
Giovedì 24 gennaio 1980 SPECIALE COOPERAZIONE PISA l'Unità PAG. 15 

Le coop hanno riportato alla produzione migliaia di ettari 
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I giovani tornano 
a lavorare i campi 

E' un fatto significativo che la crescita della cooperazio
ne si sia verificata anche in agricoltura — Nuova occupa
zione sulla terra — Credito, assistenza tecnica, ricerca di 
mercati: questi alcuni dei principali problemi da risolvere 

1) Produttori Orclano serv. 
2) L'Innovatrice - Chianni » 
3) CAM A - Castelfranco » 
4) Motoara tura • S. Croce » 
5) Innovatrice - Cascina » 
6) Agri-Pisa • Pisa » 
7) Oleificio sociale Monti Pi 

sani • Caprona trasfor. 
8) Oleificio sociale - Buti » 
9) Auser • Metato ortofr. 

10) Ponte - Pontasserchio » 
11) Valdiserchio - Metato » 
12) Vivai Riuniti - Cenaia » 
13) Rinn.to Agr. - S. Luce conduz. 
14) Le Rene - Coltano » 
15) Avola - Coltano » 
16) Le Radici - Pisa » 
17» Avvenire • Meta to » 
18) Ex Combattent i - Bientina » 
19) Ev Comb. • Cascine di Buti » 
20) Rinnovamento • Buti » 
2H S Min ia t e se -S . Miniato » 
22) Stalla sociale • S Luce zootecn. 
23) Tosco Gel - Pisa indus. 
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Siamo una cooperativa 
e sappiamo cosa 
significa per noi offrir» 
dei prodotti ad un 
prezzo che non falcidi 
il salario, offrire al 
cliente non solo la 
convenienza ma anche 
la qualità del prodotto 

Dalla nostra terra 
coqp AUSER 
Alla vostra tavola 
coqp VAL DI SERCHI0 

E' STATO APERTO AL PUBBLICO 
IL NUOVO SPACCIO ALIMENTARI 

ORARIO 8,30-12,00 — 14,30-19,00 
LUNEDI' E MERCOLEDÌ' POMERIGGIO CHIUSO 

ARENA METATO 

TOTALI 1831 
* Con finanziamenti Regional • tasso agevolato. 

4485 3245 

Si può oramai affermare 
con certezza che nel diaioio 
fra impresa privata ed ìrh-
parsa pubblica un nuovo in
terlocutore — la cooperazione 
— si è con forza inserito. 
mirando a diventare la terza 
forza economica del Paese. 

Un fatto questo quan to mai 
significativo considerato che 
lo sviluppo della tooperazio-
ne non ha segnato il passo. 
nonostante la crisi che. dagli 
anni 70. a t tanagl ia l'Ito Ha. Ed 
un fatto ancora più significa
tivo q u i n d o tale crescita si 
verifica anche nel set tore a-
gricolo ed in una provincia 
come la nostra, ove lo svi
luppo dell'economia agricola, 
dell'associazionismo e della 
stessa cooperazione hanno 
trovato, per motivi di ordine 
storico e culturale, limiti e 
difficoltà nel tipo di s t ru t tu 
ra agraria prevalente, vale a 
dire la mezzadria e nel tipo 
di proprietà diretto coltivatri
ce. es t remamente frazionata 
e polverizzata. Nonostante i 
suddetti fattori es t remamente 
l imitanti , tanto la coopera
zione « tradizionale ». quan to 
quella nuova. emergente. 
composta non solo e non 
sempre da veri e propri la
voratori della terra, hanno, la 
prima, registrato uno svilup 
pò non solo quant i ta t ivo, ri
sul tante dal progressivo au
mento delle unità produttive. 
o dal fa t turato globale, oppu
re dal numero complessivo 

dei soci, ma anche e soprat
tu t to uno sviluppo qualitati
vo. e la seconda, tumultuo
samente cresciuta, a volte al 
di f'iori anche del Movimento 
organizzato, ha inteso, a t t ra
verso il recupero delle terre 
non razionalmente coltivate, 
concretizzare, con la gestione 
di queste, precise scelte di 
vita e di lavoro 

A proposito di quest 'ultimo 
pleonastico sarebbe ricorda
re le iniziative di lotta svi
luppatesi a Pisa nel corso di 
questi ultimi tre anni da par
te di tu t te le forze politiche 
e sociali: lotte consistenti in 
manifestazioni pubbliche, oc
cupazioni simboliche delle 
terre, tavole rotonde, conva-
gni nazionali, etc. 

Non a l t r e t t an to superfluo 
sarebbe invece illustrare qua
li i frutti di tali lotte e quali 
le prospettive ed i problemi 
di quelle cooperative che at
traverso varie forme hanno 
chiesto ed ot tenuto suoli a-
gricoli abbandonat i . 

Ma in tan to quali i soggetti 
pr incipalmente interessati? 

Quali cioè i promotori di 
queste cooperative? 

Principalmente masse di 
giovani disoccupati, s tudent i 
delle facoltà di Agraria e Ve
terinaria , giovani provenienti 
da esperienze di lavoro in 
fabbrica e comunque preva
lentemente di estrazione ur
bana, ma anche cooperative 
già costituite fra coltivatori 

diretti-mezzadri e braccianti . 
con o senza, al loro interno. 
la presenza della componente 
giovanile. 

— Il restringersi degli 
sbocchi occupazionali tradi

zionali; 
— il varo della 285; e 
— la possibilità, per un 

certo mutamento del quadro 
politico generale, di utilizzare 
la 199. sono stat i 1 principali 
elementi di stimolo per l'ag
gregazione di gruppi social
mente compositi, con l'inten
to di accecare al possesso 
della terra per instaurare su 
questa, at t ività autogestita 
capace di soddisfare i loro 
bisogni occupazionali. 

Cooperative con base socia
le composta esclusivamente 
da giovani già in att ività, vi 
sono nella nostra Provincia: 

— L'« Avola ». insediata nel
la zona di Coltano su 95 et
tari . vocati alla coltivazione 
dei cereali, ot tenuti con ' de
creto prefettizio ai sensi del
la 199; 

— La cooperativa XXV A-
prile. in possesso di 12 e t tar i , 
previ accordi bonari, a t tual
mente coltivati ad ortaggi; 

— Il Rinnovamento di But i 
presente su 30 e t tar i di se
minativo. 

Le cooperative « Le Radici » 
e «Agri-Pisa» ent rambe di 
Pisa e 1*« Ortofiore » di Po-
marance sono invece in atte
s i di intraprendere una 
propria at t ivi tà . 

Con base sociale mista si 
ha poi: 

— l'« Innovatrice >- di Ca
scina. che sta elaborando un 
Piano di sviluppo da a t t u a r e 
su 140 et tar i o t tenut i in affit
to per 30 anni , con accordi 
bonari e con decreti : 

— e la Coop.va « I L PON
T E » dì 8. Giuliano, che ha 
richiesto, ma chi sa se li ot
ter rà (e vedremo poi il per
ché) 500 et tar i fra seminati
vo-bosco e oliveto nella fra
zione di Agnano. 

I giovani quindi che si so
no messi in cooperative e 
che hanno chiesto ed ottenu
to le terre costituiscono or
mai una realtà economica a 
Pisa. 

I successi non mancano, 
perché dei 4110 et tar i richie
sti in questi 2 anni . 1236 sono 
già s ta t i ot tenut i , creando 75 
nuovi posti di lavoro, 36 dei 
quali occupati da giovani, ma 
non per questo vanno sotto
valutate certe difficoltà ed 
alcuni pericoli. 

Difficoltà r iguardan t i : la 
scelta delle produzioni — il 

. reperimento .del.Credito — la 
prestazione delle garanzie — 
l'assistenza tecnico-agronomi
ca e contabile-amministrat iva 
— la ricerca di mercato — 
l'organizzazione del lavoro. 

E' vero, a proposito del 
credito, che l 'amministrazio
ne Provinciale per aver in
tuito fin dall'inizio, l'impor
tanza di tale Movimento, ha 

previsto nel suo Bilancio ed 
Slogato alle cooperative oltre 
220 milioni di lire che sono 
serviti ad ossigenare, all'ini
zio, tali imprese economiche. 
ma a l t re t tan to vero che 
questo canale di finanziamen
ti non è né sufficiente e 
neanche normale 

Di qui quindi la necessità 
di approvare, a livello regio
nale, appo.-ite leggi finanzia
n e in grado di sostenere 
quelle coop.ve che fin dall'i
nizio si veda abbiano i requi
siti per divenire, a tempi 
brevi, valide at t ivi tà econo
miche. e la rivendicazione, da 
par te di tu t to il Movimento 
Democratico, presso il Go
verno centrale, per la rifor
ma della Legislazione sul 
credito, che permetta l'acces
so sulla base non delle garan
zie reali ma sull'affidabilità 
imprenditoriale. 

Fra ì pericoli, l'approvazio
ne della nuova legge sulle 
terre incolte (440) che non 
ha dato una risposta positiva 
al Movimento ma. se mai. ha 
affievolito le at tese che esso. 
in questa fase, esprimeva. 
Legge formulata ambigua
mente e che può prestare 
ampio spazio a manovre dila
torie ed esclusive da par te 
della proorietà assenteista a 
meno che non si arrivi ad 
obbligare quest 'ult ima di 
confrontare i Piani di svilup
po previsti dalla 440. con quel
li del richiedente al fine 
di assegnare i suoli agrar i 
abbandonat i non più a chi si 
impegnerebbe ad introdurre 
in questi colture estensive, 
ma a chi potrebbe dimostra
re di essere in grado di esal
ta re al massimo la loro pro
dutt ivi tà collegata alla crea
zione di nuovi posti di lavo
ro. 

Solo in tal modo cooperati

ve agricole quali « Il Ponte » 
di Pontasseichio che come si 
diceva ha richiesto ai sensi 
della suddetta legge 500 et tari 
di terreni abbandonati , l'« Or
tofiore » di Pomarance che 
rivendica par te dell 'azienda 
agraria dell'ENEL ed altre. 
potrebbero risolvere non solo 
problemi di ordine occupa
zionale ma addir i t tura di
mostrare che la 440 può. no
nostante tutto, essere utile. 

Da non sottovalutare, infi
ne. la presa di posizione del 
Commissario di Governo 
contrario alle delibere di as
segnazione della ter ra alle 
cooperative richiedenti, col 
preciso intento di far scadere 
sul piano meramente giuridi
co i termini della lotta da 
esse e con la partecipazio
ne di tu t to il Movimento de
mocratico. intrapresa. 

Ma i distintivi all'occhiello 
del Movimento pisano si 
ch iamano « Le Rene » e « A 
vola » di Coltano e « Sammi-
nlatese » nella frazione La 
Catena del Comune di S. Mi
niato. 

Da sole queste tre aziende 
cooperative gestiscono in 
forma uni ta 965 e t tar i di ter
ra o t tenuta ai sensi della 

i Gullo-Seni. garantendo at-
tualmete la stabile occupa
zione di 35 U.L. e di al tre 32 
U.L. avventizie. 

Ma i loro Piani quinquen
nali di sviluppo, per un im
porto di 1680 milioni di lire, 
già proposti dalla Regione 
Toscana e da questa in fase 
di approvazione (realizzazio
ne di impiant i di irrigazione. 
installazione di serre, siste
mazione idraulico-agraria dei 
te r reni f permet te ranno a det
te aziende ed a P iano ultima
to. il razionale utilizzo delle 
terre ed il cospicuo incre
mento dell'occupazione. 

Negli oltre venti anni della 
sua storia (fu infa'ti fondala 
nel 1956). la Cooperativa A-
grieola AUSER ha dovuto a-
deguare la sua organizzazione 
e le sue strutture alle esigen
ze sempre più crescenti dei 
produttori ortofrutticoli della 
zona di Arena Metato. per 
far fronte alle conseguenze 
della criai dell'agricoltura del 
nostro Paese. 

Dapprima limitata al tra 
sporto della merce dai luoghi 
di produzione a quelli di 
vendita, l'attività si è man 
mano estesa alla commercia
lizzazione vera e propria dei 
prodotti conferiti dai soci, al
la loro lavorazione e con 
servazione. all 'acquisto delle 
sementi, concimi, antiparassi
tari ed attrezzature oancole 
necessarie alla produzione. 

Attualmente la Cooperativa 
è impegnata a portare avanti 
una programmazione coltura
le adeguata alla realtà delle 
aziende dei soci ed alle ri 
chieste del mercato, sia del 
fresco che del trasformato, 
con l'introduzione di nuo\e 
colture, meccanizzando le o-
perazioni di raccolta ed of
frendo l'assistenza tecnica 
agronomica necessaria, m 
collegamento con le nitri-
Cooperative operanti nel «et 
tore della nostra provincia. 

Attualmente i soci sono 220 
ed è in corso l'allare^mt-nto 
della base sociale ad altre 
repltà presenti al di fuori 
della zona originaria della 
cooperativa. 

Dall 'aumento dell'attività è 

Storia e prospettive d i due cooperative agricole 

«Auser» e «Val di Serchio» 
due aziende in crescita 

Gli investimenti fatti nel quinquennio 1974-79 superano i 400 milioni e dimo
strano come il movimento sia capace di adeguarsi continuamente 

stato possibile anche a \ e r e le 
condizioni necessarie per un 
ampliamento della forza la
voro impiegata, che è oggi di 
20 unità. 

Quanto sopra esposto, però. 
non vuol significare che tutte 
le ri-po->te t he la Cooperativa 
ha dato siano sempre s*ate 
tempest i le e sufficienti. Anzi 
molto resta ancora da fare 
per poter garantire ai soci 
un reddito sicuro ed al pas^o 
con il notevole aumento del 
co«to della \ ita. e del'o ma 
terie prime necessarie all 'a
gricoltura. 

Alcuni problemi possono a-
\ e r e solo una risposta parzia 
le essendo di carat tere gene
rale e non locale. l"clè\ i ta 
età media de.il. operatori 
del tenore . l":m.possibilità o 
quanto meno l'insufficiente 
ricambio con nuove forze dì 
lavoro, la carenza sempre più 
avvertibile di personale ad 
detto alla raccolta e lavora

zione dei prodotti agricoli 
particolarmente in zone come 
le nostre dove più forte è il 
richiamo dell'industria o del 
settore terziario. 

Si accentua cosi il rischio 
clie in una zona tra le più j 
vocate per la produzione or- ; 
tofrutticola della Toscana 
prenda sempre più piede una 
coltura estensiva, come quel
la del mais, con una sottouti-
liz7aziore del suolo che non 
possiamo permetterci stando 
così la situazione agro ali
mentare dell'Italia ed in vista 
dell 'allargamento della comu 
nità Europea a paesi che 
producono le nostre stesse 
merci. 

Una delle risposte è «tata 
la conduzione in proprio di 
terreni, presi in affitto da 
soci, impossibilitati a condur
li direttamente, da parte del
la Cooperativa con proprio 
personale salariato. Questa 
esperienza, ormai triennale, 

deve essere oggetto di attenta 
valutazione in quanto suscet
tibile. se torrel idmente effet 
tuata. di creare nuove possi
bilità di lavoro, di essere di 
esempio e stimolo per la ba- j 
se sociale della Cooperativa ; 
per un adeguamento colturale. 
invitando al superamento del
l 'estrema parcellizzazione dei 
fondi anche in vista della 
prossima entrata in funzione 
del Mercato alla produzione 
del Medio Tirreno ed alla 
possibile realizzazione, nella 
nostra provincia, di un im
pianto per la surgelazione dei 
prodotti ortofrutticoli. 

L'impegno della Cooperati
va deve essere, oltre quello 
di rimettere a coltura i ter
reni abbandonati o insuffi
cientemente coltivati come 
dalle richieste già presentate. 
quello di impedire che altri 
terreni, ora produttivi, vada
no ad aagiungervisi 

Una linea di condotta 

sempre seguita dalla Coope
rativa è stata quella di avvi
cinare sempre più il consu
matore al produttore elimi
nando quella serie di inter
mediazioni che fa lievitare i 
prezzi al consumo senza al
cun beneficio per il coltivato
re. 

In questo senso è ormai 
decennale l'accordo per la 
fornitura di frutta, verdura e 
patate con gli Spedali di Pi
sa. ed è questa un'esperienza 
che molta influenza ha avuto 
a livello regionale nell'elabo
razione della recente norma
tiva sui rapporti t ra movi
mento Cooperativo ed ammi
nistrazioni pubbliche e lo
cali. 

Anche la vendita diretta al 
pie-colo consumatore è stata 
intrapresa, ed è dalla sempre 
più pressante richiesta di 
una gamma completa di prò 
dotti, che oltrepassava le ca
pacità locali, che si è arrivati 

nel 1975 a formare una eoo 
perativa di consumo che po
tesse dare una risposta sod
disfacente alla domanda. 

La Cooperativa Val di Ser
chio, nonostante le difficolta 
iniziali. addebitabili alla 
mancanza di una diretta e-
sperienza in un settore non 
certo facile come quello del 
consumo, ha svolto, in questi 
pochi anni, una notevole atti
vità calmieratrice nell'inte
resse del consumatore inve
stendo una massa sempre più 
grande di acquirenti. Nello 
stesso tempo si sono potuti. 
in questo periodo di crisi e-
conomica e di aumento della 
disoccupazione, creare nuovi 
posti di lavoro con un bene
ficio indiretto per la società. 
Infatti gli occupati sono pas
sati dagli otto iniziali agli at
tuali 18 con probabili possibi
lità di aumento. 

Al fine di poter prestare 
alla base sociale ed ai clienti 
un servizio più completo, la 
Cooperativa ha recentemente 
esteso la sua vendita ai pro
dotti alimentari più necessari 
per la famiglie dei lavoratori. 
Per concludere questa pano
ramica sulle due cooperative. 
al fine di valutare anche 
l'impotanza della loro pre
senza. possiamo affermare 
che gli investimenti fatti nel 
quinquennio 1974-79 (oltre 400 
milioni), dimostrano come il 
movimento cooperativo sia 
strumento indispensabile al 
risanamento e al rinnova
mento della società. 

Coop. ETRUSCA 
COSTRUZIONI 

Via Gramsci Gali. B 14 PISA - * 24557 

Calzaturifìcio 

SOLART 
Soc. Coop. a r i 

calzature da donna 

S. MARIA MONTE Tel. 0587/37349 

A Caprona e Buti 
... dal produttore al consumatore 

SOCIALI 
dei monti e colline Pisane 

VENDITA DERETTA DI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 

BUTI - Via Rio Magno, 26 
CAPRONA - Via Provinciale Vicarese 

CANTINA SOCIALE 
DEI VINI TIPICI 

SANMINIATESI 

OFFRE 
QUALITÀ' 
GENUINITÀ' 
E RISPARMIO 

VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 

S. MINIATO BASSO - Via T. Romagnola - Tel. 42516 

Il Rinnovamento 
agricolo 

S. LUCE 
con la cooperazione 
un modo nuovo di lavorare la terra 

Zootecnia - Cereali - Viticoltura 

PORTE 

cooperativo agricolo /ri POnTQSSeRCHlO 

. . . e paghi solo 
il lavoro 

di chi coltiva la terra 
Vendita diretta di frutta e verdura 

in Piazza Giovanni XXIII - Pontasserchio - Tel. 862463 

Cristalleria 

NUOVA 
GENOVALI 

Via della DARSENA, 1 Tel. 43415 - PISA 

http://de.il

